
Le testimonianze di una storia di
immigrazione di cui gli italiani so-
no stati protagonisti accolgono il
presidente Napolitano a Ellis
Island, l’isolotto che è stato per tan-
ti nostri connazionali uniti nello
stesso destino con gente di ogni
provenienza, la frontiera verso il
futuro, verso una vita diversa, per
molti verso la felicità. Dall’isolotto ac-
canto vigila la Statua della Libertà, il
primo simbolo dell’America che acco-
glieva i nostri emigranti. C’è un mu-
seo adesso in quella palazzina, la sta-
zione di sosta verso il nuovo mondo
di gente che arrivava e non conosce-
va lingua, abitudini, stili di vita di un
Paese che da allora in poi sarebbe di-
ventato il loro. Con tanta fatica e un
po’ di fortuna. Ci sono le valige, i ri-
cordi personali di qualcuno, i bigliet-
ti di viaggio, pomposi anche quelli di
terza classe. Le foto dei «bastimenti»
che portavano «in terre assai lonta-
ne». Le facce di quell' esercito di dodi-
ci milioni di persone di tutte le razze
e provenienze, quattro milioni gli ita-
liani, che nei poco più di sessanta an-
ni in cui questa frontiera ha funziona-
to sono stati qui accolti e accuditi o
respinti nel caso, ed hanno guada-
gnato da qui una vita diversa, miglio-
re. Le facce altere e scavate del no-
stro Sud. Lo sguardo delle donne. Le
foto dei paesi, delle case, delle fami-
glie che per necessità era stato neces-
sario abbandonare.

«È stata una visita coinvolgente»
ha detto il presidente lasciando l'iso-
la. Lo è stato ancora di più alla luce
della nuova immigrazione, quella
dei nordafricani che in cerca di liber-
tà e di una vita diversa stanno arri-
vando sulle nostre coste, a Lampedu-
sa. Che è diventata una vera e pro-
pria emergenza. Una «situazione
inaccettabile» ha detto il presidente
che può essere risolta solo con «la
coesione e la solidarietà che in mo-
menti come questi non devono man-

care» ma devono essere di tutti.
«Non è possibile che in una regione
si accettino i sacrifici che sono impo-
sti da questa situazione e in un’altra
no». L’obbligo dell’accoglienza e del-
la solidarietà non può discendere so-
lo da una casuale collocazione geo-
grafica vuole ricordare il presidente
a chi, in questi giorni, ha cercato di
sottrarsi ad un dovere o a risolvere la
questione con una battuta. Il «fora
da i ball» di Bossi sintetizza il pensie-
ro di chi rifugge, pur stando al gover-
no, da responsabilità gravi. Nel consi-
glio dei ministri di oggi c'è da augu-
rarsi che non sia questa la piattafor-
ma politica della Lega nella scia di

«posizioni e reazioni un po’ sbrigati-
ve a livello di opinione pubblica» co-
me le aveva definite Napolitano in-
vitando a non indulgere ad esse.
Ma piuttosto a ricordare il nostro
passato di paese numero uno in Eu-
ropa per numero di emigranti e «go-
vernare» al meglio la nuova situa-

zione che si è creata, anche se «non
è semplice».

Il presidente della Repubblica
ha allora insistito sull'appello «alla
coesione e alla solidarietà» con l'au-
spicio di evitare «di continuare a da-
re uno spettacolo di indecisione e
divisione». Questo è il rischio se si
va avanti come in questi giorni men-
tre «bisogna intensificare, e si sareb-
be già dovuto fare nei giorni scorsi,
l'assistenza ed il flusso dei mezzi»
per poter alleggerire la pressione
sugli isolani delle migliaia di perso-
ne arrivate dal mare con ogni mez-
zo, e consentire a questi la dignità
di un'accoglienza civile e la possibi-
lità di guardare avanti.

Certo questa ondata massicci
d'immigrazione non può essere un
problema solo italiano. «Riguarda
l'intera Europa» che deve riuscire
a rispondere all'esigenza di «politi-
che univoche sia sull'immigrazio-
ne che sull'asilo politico, e speria-
mo che sia possibile nelle prossi-
me settimane».

Al rientro, domani Napolitano
sarà in Italia, riprenderà il confron-
to diretto con i problemi del paese.
In un'intervista rilasciata a Class
Cnbc e News il presidente non ha
mostrato allarme sulle questioni
economiche. «Siamo a buon pun-
to del percorso di ripresa» anche
se «la nostra principale preoccupa-
zione non è solo di uscire dalla cri-
si, ma di avere prospettive positive
per il futuro e in particolare per
l'occupazione. Il problema delle
nuove generazioni, di tanti giova-
ni, è di non trovarsi fuori dal mer-
cato del lavoro. Questo è il nostro
principale problema. Un proble-
ma sociale, politico e umano».❖

dei due centri della sua Regione, Ci-
riè e Front: «Non mi risultano». Zaia
è più esplicito: «Noi ne abbiamo già
600 mila e non abbiamo stabili pron-
ti nel breve e nel medio periodo». In-
tanto le parole di Bossi infiammano
la polemica. Dal Pd è un coro: «Se so-
no incapaci vadano a casa». «Le paro-
le di Bossi sono irresponsabili e non
degne di un rappresentante del go-
verno italiano», dice Anna Finocchia-
ro. «Le parole di Bossi sono pericolo-
se e non vanno derubricate al solito e

volgare folklore leghista», avverte
Sergio D’Antoni. E Follini: «Il Pd
smetta di rincorrere la Lega». Risolva-
no i problemi, non c’è spazio per le
battute», dice Casini. «Föra da i ball
ci vada Bossi», tuona il finiano Filip-
po Rossi. Ma il leghista Stiffoni alza
la posta se la prende con Napolitano:
«Stia al suo posto, che il Governo farà
il suo lavoro: l'esecutivo non è il Presi-
dente della Repubblica...».❖
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Il presidente della Conferenza

delleRegioniVascoErraniespri-

me «pieno apprezzamento per le pa-

roledelPresidentedellaRepubblica»,

pronunciate a New York. Errani spie-

gadi«condividere inpieno» lasolleci-

tazione del Capo dello Stato: «è ora

cheleistituzionidellaRepubblicapar-

lino con una voce sola».

«Nonc’èspazioper lebattute. Il

governopensi a risolvere i pro-

blemi».PierFerdinandoCasini replica

amusoduro alministrodelle riforme

UmbertoBossichegli immigrati livor-

rebbe «fora di ball». «Siamo di fronte

a un problema epocale e l'Italia deve

cercare di aiutare i rifugiati ma non

può ospitare chi non ha questo sta-

tus», aggiunge Casini.
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Lo show con le navi

Apatia

Casini: niente battute
risolviamo i problemi

Napolitano dal nuovomondo:
«Una situazione inaccettabile
le regioni si dianoda fare»
Sul caso Lampedusa forte richia-
mo del presidente della Repub-
blica da New York: «Bisogna in-
tensificare, e si sarebbe già dovu-
to fare nei giorni scorsi, l’afflus-
so dei mezzi che possono porta-
re via» gli immigrati.
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Fonti del Quirinale hanno defini-

to «fantasie che non meritano

smentite» le ricostruzioni riguar-

do i dubbi di Napolitano sull'

emendamentoPini inmeritoalla

responsabilità civile dei giudici.

Il premier cercherà di
prendersi i meriti per la
soluzione dell’emergenza

Errani:le istituzioni parlino
con una sola voce

Pd, pausa
sul fisco
regionale

IlPdhachiesto inCommissioneper il federalismounapausadi riflessione.Lo fasapere
WalterVitali,chespiega:«Vogliamoverificareseilgovernoelamaggioranzasaprannoessere
coerenticon il votoappenaespressosul fiscoregionale, avendo il coraggiodi rivedereanche
decisioni già assunte, oppure se si tornerà almuro contromuro dei dueprecedenti decreti».

«Bisognava
intensificare l’afflusso
di mezzi»
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